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Braccianti, riuscito lo sciopero 
Per i metalmeccanici intesa sui diritti d'informazione 
Bassolino: assurde le pretese della Confagricoltura - Fiom, Fini, Uilm e Federmeccanica hanno raggiunto un accordo che con
sente al sindacato la discussione preventiva sui processi di ristrutturazione - Restano ancora gli scogli dell'orario e del salario 
ROMA — Ieri per la seconda volta In meno di 
un mese I braccianti sono stati costretti a 
scendere In sciopero generale. La prima vol
ta, Il 5 dicembre, lo fecero per costringere la 
Confagricoltura e le altre associazioni degli 
imprenditori agricoli a sedersi al tavolo delle 
trattative per 11 nuovo contratto. La giornata 
di lotta di ieri, invece, è stata Indetta dopo la 
•rottura» del negoziato. E le otto ore di asten
sione dal lavoro sono state utilizzate ovun
que per manifestazioni e assemblee sotto le 
sedi provinciali della Confagricoltura. 

A Roma, a Milano, a Salerno, a Napoli, a 
Palermo, a Reggio Calabria I braccianti han
no «picchettato» simbolicamente gli edifici 
dove si trovano le associazioni imprendito
riali, distribuendo volantini, spiegando alla 
gente 1 motivi della loro protesta. 

Così la Federbracclantl. la Fisba e la Uisba 
hanno raccolto attorno alla loro vertenza 
contrattuale significative adesioni. Fra que
ste quella del partito comunista. La solida
rietà dei comunisti è stata espressa In una 
dichiarazione di Antonio Bassolino, respon
sabile deirUfficio-lavoro della Direzione, ili 
successo dello sciopero nazionale del lavora
tori agrjcoli è Importante — ha detto Basso-
lini —. E stata una risposta ferma ed unitaria 

alla rottura delle trattative per 11 rinnovo del 
contratto causato da una posizione del pa
dronato agricolo a dir poco inaudita. La Con
fagricoltura ha avuto l'impudenza di con
trapporre alle ragionevoli richieste delle or-
§anlzzazlonl bracciantili una linea che cerca 

l smantellare trenfannl di relazioni sinda
cali nei settore. Viene, infatti, negata In via di 
principio la possibilità di una contrattazione 
decentrata e di una riduzione dell'orario di 
lavoro... e viene poi addirittura sostenuta la 
necessità di ridurre 11 salarlo nelle zone di 
crisi e di creare gabbie salariali per le diverse 
operazioni di raccolta. Ci sembra che davve
ro la Confagricoltura abbia toccato 11 fondo». 
Il gioco Irresponsabile però degli Imprendi
tori è destinato a trovare una forte opposizio
ne: «Contro di esso — sostiene ancora Basso
lino — si batterà con tutte le sue forze 11 Pel e, 
ne slamo certi, l'Intero movimento sindaca
le... per sconfiggere le provocazioni della 
Confagricoltura e per Indurre ad atteggia
menti diversi e più ragionevoli le organizza
zioni contadine». 

La giornata di ieri non esaurisce comun
que la protesta del braccianti: altre 8 ore di 
sciopero sono già state indette per 11 mese 
prossimo. Le modalità saranno decise dal di
versi sindacati regionali. 

ROMA — Un altro tassello al 
contratto dei metalmeccanici, 
anche se il completamento del 
mosaico è ancora lontano. Do
po l'intesa dell'altro piorno sul
l'inquadramento, ieri mattina è 
stato raggiunto un accordo su 
quella che si definisce la .prima 
pnrtei del contratto, sui diritti 
d'informazione. È un «paragra
fo» importante della piattafor
ma sindacale, quella su cui più 
dure fino a ieri sono state le re
sistenze della Federmeccanica. 
L'intesa, invece, sembra soddi
sfare le tre organizzazioni dei 
metalmeccanici Fiom, Firn, 
Uilm. «La novità dell'intesa — 
spiega Guido Bolaffi, segreta
rio della Fiom Cgil che ha gui
dato la delegazione unitaria al
l'incontro di ieri mattina" — 
consiste nel fatto che il sinda
cato in azienda d'ora in avanti 
potrà intervenire non solo sulle 
conseguenze che le innovazioni 
tecnologiche comportano sui li
velli d'occupazione, ma preven-

L'86 della Borsa 
Tra molti stop 
un rialzo del 50% 
Dodici mesi a due velocità: giugno spar
tiacque tra espansione e rallentamento 

AUMENTI DI CAPITALE-1986 

ROMA — Un '86 a due velo
cità per la Borsa: a tutto gas 
fino a maggio e a colpì di fre
no nel mesi successivi. La 
Consob, Commissione na
zionale sulle società e la Bor
sa, ha fornito 11 suo studio di 
fine anno sull'andamento 
del mercato azionario. Il da
to saliente è. appunto, questa 
divisione netta in periodi: 
giugno è lo spartiacque. Fino 
ad allora tutto era filato per 
il meglio. Infatti per tutto 
l'85 e per tutti l primi cinque 
mesi dell'86 vi era stata una 
tendenza al rialzo. A metà 
maggio le quotazioni erano 
raddoppiate rispetto al 31 di
cembre dell'85 e I rapporti 
prezzi-utili avevano rag
giunto livelli più elevati ri
spetto agli standard interna
zionali «pur tenendo conto 
delle più favorevoli prospet
tive dell'economia italiana e 
delle singole aziende e pur 
con tutti I limiti di analisi 
che questi confronti Interna
zionali, di norma comporta
no». Cioè, In sostanza, il valo
re di molti titoli era gonfiato. 
La flessione successiva ne è 
stata la logica conseguenza. 

Ma anche con questo bru
sco risveglio e questo preci
pitoso ritorno ad una realtà 
meno esaltante. 1*86 della 
Borsa è complessivamente 
positivo, dice in sostanza 11 
rapporto Consob. Il rialzo 
delle quotazioni è stato di 
circa il 50 per cento che è 
sempre un risultato notevole 
anche se è esattamente la 
metà di quello dell'85. Altra 
differenza con l'anno prece
dente: I dodici mesi che si 

stanno chiudendo non han
no premiato tutti i titoli, c'è 
chi esce fuori con le ossa rot
te o con acciacchi vistosi. Ma 
nel complesso, come diceva
mo, c'è una crescita. 

Le ragioni, secondo la 
Consob, sono molteplici: 11 
ritorno al profitto delle Im
prese quotate (gli utili negli 
ultimi sei anni sono passati 
dal 700 miliardi nell'80 al 
4.600 dell'86). Positive sono 
le previsioni per l'87. Altra 
ragione è l'introduzione dei 
fondi comuni di Investimen
to; un recupero delle quota
zioni delle azioni e una con
giuntura economica favore
vole. 

Nel 1986 sono state am
messe alla Borsa di Milano 
39 nuove società contro le 13 
del 1985, nel periodo To^O 
solo 7 società erano state 
Iscritte nei listino ufficiale e 
nel periodo '80-'84 solo 31. 
Un'altra ventina di società 
hanno già effettuato 11 collo» 
camento o sono In attesa di 
effettuarlo. Tramite 1 collo
camenti sono stati raccolti 
sul mercato oltre 3.000 mi
liardi (1.366 nell'85). Ancora 
maggiore la raccolta di de
naro fresco da parte delle so
cietà quotate. Gli aumenti di 
capitale effettuati hanno ri
guardato per il 41,1 percento 
remissione di azioni di ri
sparmio, per il 45,2 le azioni 
ordinarie e per 11 13,7 l'offer
ta di obbligazioni (vedere ta
bella). Attualmente la capi
talizzazione di Borsa è 11 23 
per cento del prodotto Inter
no lordo (Pil); In Usa. Gran 
Bretagna e Giappone questo 
rapporto supera II 50 per 
cento. 

Brevi 
Sciopero fallito alla Fiat 
T O R I N O — Sciopero sostanzialmente fallito negli stabil imenti Fiat auto. 
Al l 'aziona d i protesta a Miraf iori n o n hanno partecipato due terzi degli operar 
della carrozzeria e meccanica e t re quarti del reparto presse. A n d a m e n t o non 
posit ivo anche alla Fiat Rival la e alla Lancia di Chìvssso. 

27.400 licenziati alla aAt e T» 
NEW YORK — A Natale 27.400 dipendenti della tAt e T i . il colosso 
americano delle telecomunicazioni, riceveranno la lettera di licenziamento. Si 
tratta della più drastica riduzione di personale nella storia della multinazionale 
dopo che la scorsa estate altri 24mila lavoratori erano stati mandati a casa. 

Scarsa richiesta di Cct 
ROMA — Esito deludente per H Tesoro dal collocamento dell'ultima emissio
ne dì Certificati Ol credito (Cct). L'emissione era contenuta in 500 miliardi, ma 
sono pervenute richieste per soli 170 miliardi di lire. I Cct offerti erano 
settennali e convertibili in titoli a reddito fisso. 

Approvata riforma Cnel 
ROMA — Con 203 voti favorevoli. 29 contrari e 135 astenuti (il Pei) la 
Camera ha approvato m via definitiva la legge di riforma sul Consiglio naziona
le dell'economìa e del lavoro. -

Cassa integrazione all'ltaltel 
R O M A — Circa duemila dipendenti dell ' ltattel r imarranno per il prossimo 
anno a cassa integrazione. Lo ha comunicato ai sindacati l 'amministratore 
delegato del l 'azienda. Mar isa Bellisario. 

Mille miliardi alle ferrovie 
ROMA — Un consorzio guidato dal S. Paolo di Torino e dal Banco di Napoli 
offrir* in pubblica sottoscrizione dal 22 al 29 dicembre prossimi obbligazioni 
delle Fs per un importo nominale di 1.000 miliardi e un controvalore in 
sottoscrizione di 535 miliardi. 

R E A L E REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

AVVISO AGLI ASSICURATI 
Ptr* 1987 l'Auemblej dei Delegati del 13 Ocerr.bre 1986 hi deliberato i 

BENEFICI DI MUTUALITÀ 
2 favore de> Soo-Aincurjti nei Rjm» Dar.ni e nel Rjmo Viti 

Rami danni 
Per • contratti pol>«nn*l« vt^pu'm d* almeno un anno (con esctaone de contraiti «n delega ad 
altre Compagniel •! contributo. ocè J premio e gh accessori <S> polizza, da »cwre a"a Seccia 

per ti 1987 e nato ridette delle seguenti percentuali 

20% 10% 10% 8% 
per le polizze 
INCENDIO 

RISCHI 
AGRICOLI 

per le polizze 
INFORTUNI 

INDIVIDUALI E 
CUMULATIVE 

per le polizze 
FURTI 

ABITAZIONI E ALCUNI 
RISCHI COMMERCIALI 

per le pol>ric 
FURTI INCENDIO 

ABITAZIONI E ALCUNI 
RISCHI COMMERCIALI 

il che comporta una riduzione, rispettivamente. 
atrBO* -90% -90% - 9 2 * del premio annuo di polizza. 

Ramo vita 
A< Soo-Ass icura t i c o n pol izze «n v igore da a lmeno t r e anni 

(con «cVrtnone delle polite in delega ad altre Compagnie e di quelle indicizzate e n»alutab.li. 
eh* f i» contrattualmente godono di un particolare trattamento) 

vengono concessi • seguenti benefìci 

Polizze ordinarie 
I / Aumento gratuito delle prestazioni ma

turate e aumento dei so» premi futuri 

2/ Aumento gratuito delle prestazioni « -
licurate 

3/ Benefìcio speciale per le polizze tempo
ranee emesse a tutto aprite 1978. che giun
geranno a scadenza nel 1987 

Polizze collettive 
1 / Riduzione del premio per le polizze che 

auKurano il trattamento di fine rapporto 
<5 lavoro 

2 /Aumento gratuito del capitale assicu
rato 

3 ' Benefìcio speciale per le polizze tempo
ranee di Gruppo che contrattualmente 
prevedono la partecipazione agli util» 

(Informazioni particolareggiate presso le Agenzie della Società) 

Dal 1818 Soci, non semplici Assicurati. 

Fisco, 
artigiani 
in piazza 
a Torino 

a febbraio 
TORINO — Scenderanno in 
piazza anche loro contro le ini
quità del sistema fiscale vigen
te. Sono gli artigiani iscritti alla 
Cna (13.500 organizzati a Tori
no) che domenica, al termine di 
un'affollatissima assemblea in 
un teatro cittadino, hanno de
ciso di preparare per febbraio 
una manifestazione regionale, 
cui hanno aderito pure la Con-
fesercenti e altre organizzazio
ni del lavoro autonomo. 

A differenza però dei 30 mila 
•marciatori» ami-fisco che era
no sfilati alcune domeniche fa 
per le vie del centro, gli artigia
ni mettono bene in chiaro che, 
se si vogliono pagare meno tas
se, occorre che le paghino tutti 
e su tutto. 

Ecco perchè le rivendicazio
ni degli artigiani torinesi sì 
muovono su due binari paralle
li. II primo è quello di un'auten
tica equità fiscale: non chiedo
no soltanto l'abbattimento del
le aliquote Irpef, l'abolizione 
dell'Ilor e della «tassa sulla sa
lute», ma un'effettiva redistri
buzione del prelievo attraverso 
l'introduzione di un'imposta 
patrimoniale a bassa aliquota 
sulle rendite e sulle plusvalenze 
finanziarie. 

Contemporaneamente chie
dono misure di sostegno all'im
presa artigiana che non siano 
demagogiche o assistenziali. 

m. e. 

tivamente sui programmi delle 
aziende». 

Dunque d'ora in poi le im-

firese dovranno comunicare i 
oro progetti, dovranno quan

tificare i loro investimenti, e il 
tutto «prima» che la ristruttu
razione sia resa operativa. «E 
non è poco — continua Bolaffi 
— in una fase come l'attuale 
caratterizzata da intensi pro
cessi di rivoluzione tecnologica, 
fino a ieri lasciati al completo 
arbitrio delle aziende». 

Certo il sindacato, e soprat
tutto la Fiom, avrebbero voluto 
di più: avrebbero voluto un'in
tesa che garantisse diritti anco
ra più ampi di partecipazione 
dei lavoratori nelle imprese. «Sì 
— termina Bolaffi — non pos
siamo sottacere che l'ostinata 
resistenza della controparte a 
cedere diritti su una materia ri
tenuta di sua esclusiva compe
tenza ha impedito di delineare 
un accordo ancora più ampio e 
organico». 

Comunque da ieri con l'inte
sa sui diritti d'informazione è 
stato fatto un altro piccolo pas
so in avanti verso la soluzione 
del contratto. La seduta di ieri 
però non è stata tutta «positi
va»: ostacoli, imprevisti, si sono 
registrati sul problema dei 
•quadri». La Federmeccanica 
insiste nel voler riconoscere 
questa qualifica ad un numero 
ridottissimo di lavoratori. Di
scorso «quadri» a parte, comun
que, le difficoltà più grosse so
no ancora davanti al negoziato: 
l'8 gennaio le parti torneranno 
ad incontrarsi per discutere 
della riduzione d orario e di sa
lario (e una dichiarazione di 
Lane, ieri a Milano, fa tutt'al-
tro che ben sperare). Fiom, Firn 
Uilm hanno comunque deciso 
di far ripartire, contempora
neamente al negoziato, un altra 
tronche di scioperi articolati, 
che si concluderanno il 23 gen
naio, data dell'assemblea dei 
consigli generali Fiom, Firn, 
Uilm. 

L'Opec riduce 
la produzione 
del 7 per cento 
Accordo a Ginevra - Risolto con un com
promesso il dissidio tra Iran e Irak 

ROMA — C'è un accordo so
stanziale tra l paesi produt
tori di petrolio deiPOpec. Il 
dissidio che ha paralizzato le 
ultime ore della conferenza 
di Ginevra e che ha visto co
me protagonisti 1 due Paesi 
In guerra, Iran e Irak, è stato 
in qualche modo aggirato. 
Ieri sera era ancora in corso 
Il lavoro di limatura del co
municato ufficiale che. nelle 
intenzioni del dirigenti del-
l'Opec, dovrebbe in pratica 
cancellare qualsiasi accenno 
a divisioni nell'organizzazio
ne. 

La decisione finale è que
sta; nel prossimi mesi 1 paesi 
aderenti al cartello riduran-
no la loro produzione com
plessiva di circa 11 1%. Un 
milione e duecentomila bari
li in meno al giorno prende
ranno la via dei centri di 
consumo. Il prezzo medio di 
riferimento, in conseguenza 
di un tale taglio, dovrebbe 
portarsi sui 18 dollari al bari
le,. obiettivo strenuamente 
voluto dal capo del più im
portante Paese produttore, 
re Fahd di Arabia, che per 
ottenerlo non ha esitato al
cune settimane fa a sacrifi
care 11 prestigioso ministro 
Yamani. L'accordo dovrebbe 
durare circa sei mesi, forse 
qualcuno in più. Un'altra 
conferenza sul finire del 1987 
prenderà in esame 1 risultati 
e deciderà come proseguire 
l'iniziativa. Le ultime notìzie 
dicevano peraltro che già si 
sarebbe concordato per un 
progressivo allentamento 
della stretta produttiva. 

L'ostacolo maggiore da 

superare, come si sa, è stato 
fino all'ultimo 11 rifiuto del
l'Irate di accettare una quota 
di produzione inferiore a 
quella del nemici Iraniani. Il 
contrasto si sarebbe risolto 
lasciando l'Irak libero di 
produrre quanto vuole, ga
rantendo nel contempo al re
gime di Khomelnl vantaggi 
politici ed economici per ot
tenerne In cambio 11 consen
so a considerare comunque i 
nemici partecipi dell'Intesa 
generale. Questioni più di di-

Elomazla che di sostanza 
anno poi Impegnato 1 capi 

dell'Opéc nella stesura del 
comunicato ufficiale. 

I mercati Internazionali 
hanno reagito con una so
stanziale calma alle notizie 
provenienti da Ginevra. C'è 
stata qualche fluttuazione a) 
ribasso dei prezzi quando è 
parso abbastanza serto 11 
contrasto che ancora Impe
diva la conclusione della 
conferenza. Ma, ad esemplo, 
negali ambienti della Comu
nità europea le prospettive 
dell'accordo non hanno mal 
suscitato particolari appren
sioni.. Pagare 18 dollari un 
barile di petrolio non è un 
trauma per le economie eu
ropee e in ogni caso si ritiene 
preferibile un aumento del 
prezzo concordato da un'O-
pec unita piuttosto che una 
fase di instabilità conse
guente ad una aperta rottura 
del fronte dei Paesi produt
tori. Ciò che conta, si sostie
ne nella commissione della 
Cee, è avere del prezzi stabili. 
Un prezzo anche di 20 dollari 
al barile viene giudicato del 
tutto «confortevole» per le 
economie del Paesi europei. 

Fiaccolate e cortei 
Così Mestre chiede 
il lavoro per i 
sospesi Alluminio 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Migliala di operai, di studenti; anziani lavorato
ri senza lavoro, cassalntegratl senza rientro, pensionati «sca
ricati*. giovani a caccia di titoli di studio: di nuovo, ancora 
assieme, per le strade di Mestre. «Per 11 lavoro, subito»: lo 
hanno detto e ripetuto assieme segnando quelle vie così gio
vani e già così fortemente datate, con le luci di mille fiaccole 
accese dal sindacato unitario. Questo ieri sera. Il pomeriggio 
era iniziato poco più in là, attorno ai fuochi accesi In via delle 
Industrie da quelli della Deltasider per difendersi dal freddo 
che raggelava I picchetti (la direzione ha annunciato che un 
centinaio di lavoratori andrà In cassa Integrazione a zero ore 
e a tempo Indeterminato), e tra le mura scrostate della vec
chia «Alluminio Italia», la cui storia è stata eletta dal movi
mento operaio di Porto Marghera a testimone privilegiato di 
quel che non sa fare 11 governo e, più In generale, della sovra
na «ambiguità* che guida I comportamenti politici delie forze 
di maggioranza a Roma. 

4 dicembre 1982: l'Alluminio Italia chiudeva i battenti con 
un accordo alle spalle; finiva quella fabbrica ma — assicura
va Il governo alle organizzazioni sindacali — presto un'altra 
azienda avrebbe dato lavoro a quelli che la chiusura aveva 
spedito a casa. Un «bidone»: la sintesi è sbrigativa ma efficace 
e soprattutto adottata da quelle centinaia di lavoratori ex 
Alluminio Italia (quasi un club) che Ieri pomeriggio si sono 
dati appuntamento In fabbrica con Cgll-Cisl-Uil per ricorda* 
re U quarto anniversario del «bidone». Avevano Invitato tutti 
quelli che contano: ministri, governo regionale e provinciale 
e comunale e nessuno si è meravigliato che quegli Inviti 
siano stati confusi dal destinatati tra gli auguri di Natale. 

Della nuova fabbrica di cui In qualche modo 11 ministro del 
Lavoro Gianni De Michells si era fatto garante, fin qui pro
prio nulla. La fabbrica di carri armati, l'officina di riparazio
ne per carri militari: niente. Quattro anni dopo. Ed ecco che 
con grande tempismo, 11 Gazzettino di Ieri annunciava la 
Imminente posa della prima pietra della fabbrica «salvatri
ce», i'Alutekna, 380 posti di lavoro, partorita dalla Mcs, finan
ziarla deH'Efim. «Ogni volta che premiamo l'acceleratore — 
ha detto Oscar Mancini, segretario della Camera del Lavoro 
di Venezia — si annuncia una «prima pietra», segno che la 
lotta Incide, ma di "incompiuti" e ricca l'Italia». 

Toni Jop 

SABATO 
20 DICEMBRE 1986 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
316.11 con una variazione in aumento dello 0,83 per cento. L'indice 
globale Comit (1972=100) ò risultato pari a 702.67 con una varia
zione in rialzo dello 0,76%. Il rendimento medio delle obbligazioni 
italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,118 per cento 
(9.140 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiui 

ALIMENTARI AQRICOLl 
Ahvar 10 570 
Ferraresi 
Bmtoru 
Butlon, Ri 
Bu.R UoB5 
Endema 
Eridama R Ne 
Peruoma t 

Pa/ugm» Rp 

A S S I C U R A T I V I 

Altaanje . . ,. 
Alleante Ri 
GaneraW A l 
ltal>* 1000 
Fondiaria 
Previdanta 
Ialina Or 
Lloyd Adriat 
Milano p, 
Milano Rp 

" " r'K . , . 
Rat Ri 
Sai 
Sa, R Ne 
Toro Ri Po 
Toro Ass Or 
Toro Ass Pr 
Un.pol P» 

BANCARI t 
Catl Veneto .,. 
Comil ' 
BCA Mercam; 
BNA Pr 
DNA R Ne 
BNA 
BCA Tofana, 
B Chiavari 
BCO Roma 
Lattano 
B Sardegn R 
C# Vyesino 
C Var Ri 
Citata li 
Cred II Ro 
Crédit Comm 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba R, 
riba 

34 BS0 
7 475 
4 200 
3 685 
4 770 
2 800 
5 4 2 5 
2 230 

134 0 0 0 
71 950 

. 64 800 
1 3 1 0 5 0 

• 9 720 
82.700 
35 0 0 0 
14 5 0 0 
20 500 
30 0 7 0 
15 725 
61 250 
31 880 
30 950 
15 4 0 0 
15 300 
31 895 
19 395 
21.3B0 

8 210 
23 0 5 0 
12 0 0 0 

2 949 
2 710 
5 90O 
7 699 
5 320 

12 620 
4 389 

15 200 
3 360 
2 6 1 0 
3 195 

_._2.90l 
6.010 
4 9 6 0 

2O40O 
2 4 0 OOO 

2 OOO 
3 660 

Quota Bnl R 23.900 

CARTARIE EDITORIALI 
Oe Medie, A 0 6 0 
Burqo 
Buroo Pr 
BuroQ Ri 
Fabbri Pr 
l'Espresso 
Mondadori 

12 400 
8 900 

12 0 9 0 
1 990 

28 895 
1 8 0 0 0 

Mondadori Pr 10 500 

CEMENTI C E R A M C H t 
Cernente 3 0 9 0 
Cam. Meronf 
Marcamenti 
Itateamenri Rp, 

Por», . . , . . _ _ _ . . 
Pam Ri Pei 
^Jnicern 

3 739 
74 190 
42 3 5 0 

401 
315 

19 6 0 0 
Un<cam Ri 12.320 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boaro « 4 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rp, 
Fab M, Cond 
Farmi! Erba 
F Erba R Ne 
Fidenia Ve» 
Itala»» 
Mah**, SoA 
Manuk Cairi 
Manu» fl Ne 
M»a l ama 
Moni 1000 
MontaAson R Ne, 
Montetibre. 
Monx«f<or«j Ri 
ParVar 
Pietrai 
Parrai R, 
P.er» SoA 
Pira» R, Ne, 
Pira*, R P 
Recordat. 
Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 
Rol 
Sa«a 
Satra Ri PO 
Sossueno 
&o R> Po 
Sme FOra 
Sm« BPd 
Sma Ri PO 

Sn*a R, Ne 
Sma Teeneg m 

SNT 
Sbr«i Rio 
Uce 

COMMERCIO 
Riascen Or ___ , 
Rnascen Pr 
Rinasce* Ri P 
S*>» 
s*>» t i c e s 
S*o» Ri Ne, 
Stenda 
Stand* Ri P 

C O M U M C A Z I O M ) 
Aitala A 
Aitava Pr 
Ansatelo 
Aus*ere 
Auto To-M, 
Itaieable) 
Itateeo R P 
S o 
S-P Ord War 
S o Ro Po 
S«t. 

cuiTKonciNCMC 
Ansaldo 
5 f « 
Setm R A S P 
S a n Genw 

1.150 
1.141 
2 6 0 0 

. 10 750 
7.100 

.9 4 5 0 
2.480 
3 999 
3 5 1 0 
1 8 6 0 

37 0 0 0 
2 9 2 0 
1 335 
2.330 
1 6 3 0 

- * ° 5 0 _ 
. 2 2 1 0 

1 3 3 5 
4 8 1 0 

_ 2 745 
4 .7e0 

1 1 3 0 0 
5 770 
1 6 8 0 
2 280 
8 700 
8 700 

26 280 
18 551 

2 710 
4 7 1 0 
4 6 9 0 
2 535 
5 9 6 0 

t i 7 5 0 
1.733 

985 
535 
556 

2 320 
2 775 
1 190 

13 06O 
7 6 0 0 

985 
8 4 0 

— 
7 0 5 0 

12 180 
21 170 
1 7 3 5 0 

2 675 
2 6 4 0 
2 575 
9 151 

4 7 1 0 
3 553 
3 6 3 0 

.. ? ?.o 

Ver % 

- 0 47 
0 0 0 

- 0 99 
4 27 

- 0 4 1 
- 0 73 

0 72 
- 0 64 
- 0 . 4 5 

1 13 
0 7 7 

- 0 15 
1 04 
0.15 
0 13 
0 57 
1.68 

- 2 . 7 0 
1 2 1 
0 15 
0 57 
1 85 
0 54 
ioa 
0 92 

- 0 0 2 
1 0 2 
1.09 

- 0 3 2 
- 1 0 7 
- 0 8 3 
- 0 0 3 
- 1 8 1 

0 0 0 
0 12 
1 92 
0 2 0 
2 07 
0 73 

- 0 74 
- 0 38 

1 4 0 
- 0 6 5 
- 0 6 6 
- 0 4 0 

OOO 
1 10 
2 56 
0 0 0 
1.70 

- 0 49 
0 8 1 

- 0 34 
1.94 
1 69 
1 3 9 
0 6 1 
3 .04 

_ _ - 0 . l 6 
OOO 
0 39 
0 4 3 
0 0 0 
1 6 1 

- 1 0 1 
- 0 . 2 4 

0 . 0 0 
OOO 

- 0 87 
1 8 2 
2 28 
0 14 

- 0 53 
0 6 1 
2 54 

- 2 . 5 0 
OOO 
OOO 

- 0 0 3 
- 0 37 
- 1 6 9 
- 3 55 

0 0 5 
0 0 0 

- 1 8 4 
0 42 

- 1 9 6 
0 95 

- 1 6 5 
0 70 
1 82 
0 35 
0 9 3 
OCO 
1 0 8 
0 19 
OOO 
OOO 
0 75 
O 6 0 
0 6 8 

1 5 3 
0 .35 

3 5 8 
0 0 0 
0 9 1 
0 22 
0 6 1 
0 0 0 
? 0 3 
OOO 

1 4 4 
- 0 36 

0 5 » 
0 6 6 
2 27 
0 2 9 
1 75 
1 1S 
OOO 
0 34 

- 3 3 8 
0 4 0 
0 8S 

- 3 61 
Sonde! So* 
Tecnomaso 

F M A R Z I A M f 
ACQ Marca 

1Ò9Q 

Acq Mare R, 

1 2 9 8 

- 1 9 8 0 

Aoneot» W, 
1 * 0 0 

_«6QQ 
AgrgoUOQ 4 177 
Bitea 
Ben SO* 

• » 1 

Ho" S-e** R ' » " 17 9 5 0 

fcea. 
Bfostt» 

JL220_ 
1 199 

Buton _2_6J22_ 
Ce-nto 3 505 
C- R Po Ne 
C# Ri 

3 920 
JL7J0_ 

Co»-»»'' Ne 
7 0 9 0 

Ccfta* So» 
Comam Fxan 

_5-L<3 
4 450 

tW+t. 
Lessai. .usa. 
E<roa R. ne 
t<roa R. Po 

-Ui5_ 
_L2S2_ 

Cia-amefc** 
Etfomob R. 

»aoo 

E2Ì1-
4 9 1 5 

fanoar Se* 
• U.VP 

f «TU Set • 
1 9 0 0 

_LQSQ_ 

F.fra« R Ne 
1 388 

Fucamb M R 
fisea-wb Mal P 500 , 
F.wu G»aa 

fem£ft. 
" 7 0 0 

p T v n a R Po 
J - i i i . 

GerofcrrKh ìm. 
GaroKn Ra 

_16J_ 
123 

G"* 
G«w 

_M20_ 

cn. 
-«.MI 

M Fra» 
If J R Fra* 

11 550 

-2J2 
1 0 1 

-123 
-i£3 
_e_s_5. 
JLìl 
J-ZS 
OfiS 
-0 93 
zSLU 
_LSJ 
_o_20 

.-«•c* 
iSLiS 
_ua i 0 _ i 3 

JULÌ& - 0 35 
JLSÌ 
J2J29 

2 3 7 0 
J-fiJ 

1Ì5 
-0J2P. 

l0_4«, 
. 0 - 1 ! 
-L2S 
^LU 

3 54 

-0_i3 
-S-tt. 

2 510 - 4 53 

S " 9 
2 630 

_6_i5 
-0_*J 
-LI* 
-2-15 
-_LS2 

0 9 3 

'-US 
-JLU 
!0_£fl 
-ti 1% 

a » 

Titolo 
Inu Ri Ne 

Imi Mata 
ltalmooil>a 
Itllm R Ned 

Kernel Ital 
Mittm 
Pari R HC 

Pari R NC W 
Partee SpA 
Pialli E C 
Pirelli CR 
Reina 
Rejna Ri Po 
Rrva Fin 
Sabaudia Ne 
Sabaudi» Fi 
Sies Ri PO 
Saea Spa 
Sehiapparel 
Sem Ord 
Serti 
Sia 
Sia Risp P 
Sme 
Smi Ri PO 

Smj.MetaHi 
So Pa F 

So Pa F Ri 
Soqefi 
Stet 
Stai Or War 
Stel Ri PO 
Terme Acqui 
Tnpcovicb 
TnpcoviCh Ri 
War Comau 

Ch,ui. 
8 0 2 0 

16 5 0 0 

119 4 0 0 
57 .100 

1 0 2 0 
3 740 
1.400 
2 760 
3 2 1 0 
6 6 1 0 
3 9 1 0 

21 0 0 0 
19.990 

9 3 5 0 
1.445 
2 4 6 0 
1.405 
2 B 1 0 

5 1 0 
1.345 
5 6 0 0 
6 355 
5 200 
2 0 4 5 
2 5 0 0 

no . 
2 4 9 0 
1 381 
4.716 
4 5 1 5 
2.150 
4 3 5 9 
4 310 
7.435 
2 9 0 0 

200 
War Stet 9% 1.425 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 10 9 8 0 
AìV^ Immob 
CalcestruI 
Coqefar 
Del F avaro 
tnd Ziqnago 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

Risanamento 
Vianim 

5 780 
8 6 1 0 
7 .610 
4 5 8 0 
4.905 
3 6 2 0 
3 .350 

10 325 
14 3 1 0 

n p . 

Var % 
0 88 
4 .30 
2 4 9 
0 18 
0 0 0 
0 0 0 

- 2 . 7 8 
- 1 . 0 8 
- 0 9 3 

0 15 
0 26 
0 0 0 

- 0 0 5 
0 0 0 
3 2 1 
0 82 
1.81 

- 3 0 0 
3 98 
1 51 
0 0 0 
1.92 
1.56 
3 34 

0 20 
n p 

2 4 7 
- 0 07 

4 8 0 
V O I 

- 2 . 2 7 
0 2 1 
0 2 3 
0 6 1 
1 68 

- 0 62 
- 6 56 

4 52 
- 1 03 

0 12 
0 26 

- 1 51 

3 2S 
0 0 0 

- 4 2 9 

0 0 0 
- 2 . 7 2 

no. 
Vianir.i Ind 2 .090 - 2 . 3 4 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Ac-r.ty.a O 4 2 5 0 0 0 0 
Aturia 
Aturu Riso 
Dan-eli E C 
Dan*h RI 

Faema Spa 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Spa 
Franco Tosi 
Guardini 
GJard R P 
Ind Sacco 

Magnati Rp 
f^tttntn Mar 
Nacchi 
Necchi Ri P 
N Pianati* 

Otrvatti Or 
Olivelli Pr 
Otvetti Rp N 
Olivetti Rp 
«Vaefarme Ri Pe»^ 
Ptcìnfarm* 
Sa-pem 
Seoern Warr 
Sapam Rp 
Sasib 
Sas» Pr 
S a s * Ri Ne 
Teknacorrp 
Vateo SpA 
Saipem War 
WesWWjrlOuJ* 

2 309 

2 160 
7.525 
3 5 0 0 
4 0 0 0 

1 6 5 1 5 
1 3 5 0 0 

— 
7.475 

— 
7 4 3 0 
2 .310 

21 .520 
20 .345 
15.300 

2 .670 
4 3 5 5 
4 .401 
3 9 7 5 
4 . 2 0 0 
4 845 

1 3 3 0 0 
6 .970 
7.335 

13.020 
. . 18 .350 

18 295 
4 6 3 0 

. — 
4 5 0 0 
7 .120 
7 2 0 0 
4 .130 
2 9 0 0 
7.700 
1 8 1 0 

34 4 0 0 

0 83 
- 0 46 

1 28 
- 1 69 

0.00 
0 0 3 
0 3 7 

—. 
0 0 8 

0 5 1 

- 0 85 
- 1 . 0 6 

0 12 
3 38 

- 0 3 7 
0 0 0 

- 0 . 6 5 
- 0 . 7 5 
- 3 . 2 3 
- 1 0 2 

1.92 
0 8 0 
0 8 9 
0 12 

- 5 9 0 
- 0 . 5 7 
- 0 02 

0 0 0 
- 0 9 9 

0 0 0 
- 0 24 

6.15 
0 65 
0 0 0 

- 1 71 
WortrunaiO" 1-700 1.19 

MINERARIE M E T A U U R G I C H I 
Cani Mei II 4 5 0 0 1 12 
Dalmme) 
Fa'ck 
Fatck 1 G S 8 5 

Faidk Ri Po 
Essa-Viota 
l a Metafi 
Magona 
TraMer* 

TESSILI 
Benetion 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Cue»«T> 
E (olona 
Fisac 1 Ica E6 
Fiaae 
Fisac R, Po 
Iruf 5 0 0 
lirvf R P 
RcrorV» 

Margotto 
M*rrotloRp 
Olccs*) 
S m 
Zuccf» 

DIVERSE 
3* Ferrar, 
Sa Ferrar, Rp 
Cigahorers 
Coe R, Ne 
Con Aeqtw 
Joty Hotel 
Jo*v Hotel Rp 
PaccfMtti 

4 2 0 
8 705 
8 8 5 0 
8 9 2 0 

_ 
1 190 
8 9 6 0 
3 5 0 0 

15 9S0 
9 3 0 0 
9 695 
1 8 0 0 
2 2 0 0 
7 8 3 0 
8 0 5 0 
B50O 
1 8 8 0 
1.649 

15 2 6 0 
4 8 1 0 
5 0 9 0 
3 9 8 9 

11 2 0 0 
3 9 1 0 

2 701 
1 6 4 0 
3 805 
2 C 6 0 
5 3 5 0 

10 9 5 0 
1 1 0 0 0 

2 7 2 

- 2 27 
0 0 0 
0 0 0 
1 94 

3 4 3 
0 11 
0 . 0 0 

1 0 8 
- 2 11 
- 1 0 7 

2 2 7 
0 0 0 

- 1 9 9 
- 0 62 
- 0 58 

1 62 
- 0 0 6 

0 0 0 
0 4 0 
5 6 0 
1 24 

- 0 88 
- 2 0 1 

- 2 14 
- 0 6 » 

S 2 S 
4 78 
0 0 0 
2 53 
2 9 9 

- 0 18 

Oro e monete 
Oro I t o (par gr l 

Arejonto lp«* kg l 

Ster i * ! * v e 

S t e r k n a n c . la * 7 3 ) 

Sterteia n e. Ip . 731 

Krugorrand 

5 0 peso» manvean» 

2 0 cicalar, ero 

Marengo s v i l i v o 

Marengo rtafcano 

vlarango belga 

Denaro 

1 7 . 6 5 0 

2 4 4 . 2 S O 

1 3 0 . 0 0 0 

1 3 3 OOO 

1 3 0 0 0 0 

5 3 O 0 O O 

6 7 O O 0 O 

6 3 O O 0 O 

1 1 2 OOO 

1 0 8 OOO 

1 0 4 . 0 0 0 

Marengo francese 

I cambi 

loeooo 

MEDIA UFFICIALE DEI CAM8I UIC 
Prec 

OotaroUSA 

Merco tedesco 

Franca «ranca»* 

Forno ceanrJtte 

Franco be>ga 

Sterlina r y r » 

Sterwia rtanorta 

Corona dar*»» 

Dracma erte* 

E evi 

Oo>*ro canadese 

Yen caatnoonet* 

Franco svarerò 

ScMtne austriaco 

Corona nonregata 

Corona ned*»» 

Marca l.'ltr^ti* 

E scodo pori 

1391.75 

693 .655 

211.5 

613 .685 
3 3 3 4 3 

1996 6 5 

1885 

183.475 
9 841 

1444.05 

1009.15 

8 .533 

827 .175 

9 8 5 6 7 

183.385 

2 0 0 55 

283 .455 

9 .282 

139S 

6 9 3 25 

211.4 

613 .415 

33 .313 

1 9 9 * 2 5 

1888.1 

183.4 

9 634 

1 4 4 3 9 5 

1011 

8 555 

823 175 

98 538 

1 8 3 9 9 

2 0 0 755 

2 9 3 2 

9 295 

Fondi 

r *v* t * t v * ? . j i * 10.268 10.768 

1 

1 

Sestras (0) 

mieapital (Al 

mìrend (0) 

'ondersel IB) 

Are* Bb (B) 

Area Rr (0) 

'rimeeapitai IA) 

fnmerend 18) 

IVimecath (0) 

'. prolettional* (A) 

jenereomit (Bl 

nterb. alienano (A) 

nterb obbliqar. (01 

Interb. rendite (01 

Nordfondo 101 

Euro-Andromeda IO) 

Euro Antares (0) 

Euro-Veqa IO) 

1 
1 

"•orino (Al 

/arde (0) 

Arturto IBI 

Ala 101 

libra IBI 

Multiras IBI 

Fond.cn 1 101 

Fondattrvo IBI 

Sloriesco 101 

Visconteo IBI 

Fondmvest 1 101 

Fondmvest 2 (Bl 

Aureo IBI 

Naqracapital (A) 

Negrarend (01 
Redditosette (0) 

Capitaioest (B) 

Riso. Itali* bilanc. (B) 

Risp Ilaria Reddito (01 

Rendili IO) 

Fondo centrale (B) 

BN RenrVendo IBI 
BN Muttifondo (0) 

Capitatili IBI 

Cash M. Fund IBI 

Corona Ferrea IBI 

Cepitatcredt (B) 

Renrjtcredit (0) 
GestieMe M (0) 

GestieOe B (B) 

( 
1 

"uro Mot, re CF (B) 

"ptacapitat (B) 

EptabonrMO) 

Phenulund (0) 

FondiCri 2 (Bl 

Mordcapital (B) 

mi 2000 (O) 

Geparend (01 

Geparmvesi (B) 

Genercomit Rend. (0) 

rondo America (B| 

Fonrimpiego 

Ieri 

15.901 

2 4 3 7 4 

14.805 

2 5 . I B I 

1 9 7 8 3 

11 816 

2 5 4 4 6 

18.743 
12.7B7 

2 6 3 0 7 

16 692 

18.463 

13 052 

12.737 

1 2 5 0 8 

1 6 0 7 1 

12.994 

10 692 

2 2 0 9 4 

11.912 
16.604 

12 092 

16.206 

17.012 

11.861 

13 473 

12.312 

15 5 8 0 

12.106 

14 531 

15.571 

1 3 9 1 1 

12.296 

14.750 

14.169 

17 224 

1 2 5 2 3 

11 BOO 
14 154 

11.372 

12.460 

11.888 

1 2 6 2 0 

1 0 7 5 7 

10.162 

10.780 
10.711 

1 0 2 4 3 

10.442 

10.129 

10 535 

10 117 

10 186 

9 882 

IO 135 

10.106 

10 005 

10 101 

IO. 111 

10.133 

Pree-
15.839 

2 4 3 1 5 

14.795 

2 5 0 9 0 

19.750 

11.809 

25 .368 

1B.7Ò7 

12.778 

2 3 2 2 8 

1 6 6 6 0 
1 8 4 1 4 

13 044 

12 7 2 9 

12 492 

1 6 0 3 9 
12.979 

10 6 8 8 

22 0 6 9 

11.904 

1 6 5 7 4 

1 2 0 8 4 

16.197 

16.975 

11.855 

1 3 4 5 5 

12.304 

15.559 

1 2 0 9 7 

14 4 9 7 

15.548 

13.883 

12 288 

14.771 

14.135 

17.198 
12.517 

1.1.783 
14.178 

11.364 

12.445 

11.868 

12.600 

1 0 7 4 2 

10.152 

10.773 

1 0 7 0 1 

10 223 

1 0 4 3 2 

IO 109 

10.519 

10.110 

10 172 

9 B 7 3 

10.131 

10.103 

9 .948 

10 0 9 3 

IO. 103 

10.131 

Fondi esteri 
FONOO 

Capital Italia dot 

^(xiditAìia ool 

Fondo Tre R Irt 

nte/fund dot 

Int. S^cunties do» 

tallortuna dal 

tafuruon dol 

Meetolanum do) 

Rasrund I t 

torTWTvest do) 

ieri 

29.99 

71.28 

37 .300 

34.74 

26 .81 

39 .00 

20 .89 

35 .64 

3 9 0 4 4 

34 .36 

Prec. 

29 .99 

70 .94 

3 7 . 3 0 0 

34 .57 

26 .57 

n o . 

20.B9 

3 5 . 4 3 

39 .044 

» 34 .25 

Titoli di Stato 
ruoto 

3TN-10TB7 1 2 » 

BTP-1FBM 1 2 « 

BTP-1FB68 12.5% 

BTP-1FB89 12.5% 

8TP-1FB90 12.5% 

BTP.1GE87 12.5% 

BTP-UG88 12.5% 

t 

1 

1 

( 

3TP-1MGB8 12.25% 

3TP-1MZ38 12% 

BTP-1MZ89 12.5% 

BTP-1MZ90 12.5% 

STP1MZ91 12 5% 

3TP-1NVB8 12.5% 

BTP10TB8 12.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 
CCTECUB2/a9 14% 

CCT ECU 83/90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT EC'J 84/92 10.5% 

CCT ECO 65/93 9% 

CCTECOBS/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT17GE9HN0 
CCT 16fa91IND 

CCT 83/93 TTJ 2.5% 

CCT AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG90IND 

CCT AG91 INO 

CCTAG95 INO 

CCT-APB7 INO 

CCTAP8B IND 
CCT-AP91 ISO 

CCTAP95 IND 

CCTDCB6 INO 
CCT DC87 IND 
CCT DC90 INO 

CCTDC91IND 
CCT-EFlM AGB8 INO 

CCTENtAGSSlND 
CCT FB87 IND 
CCT FBB8 IND 
CCT FB9IIND 
CCT FB92 INO 
CCTFB55IND 
CCT-GEB7 INO 
CCT GEB8 INO 
CCT-GE9! INO 

CCT GE92 INO 
CCT GNB7 tND 

CCT GN 33 INO 
CCTGN91 IND 
CCT GNS5 INO 
CCTlG£3EMLG83!N0 
CCTLG90IND 
CCTIG91IND 

CCT-LG95 INO 

CCT-UG87WO 

CCTMGSSrNO 

CCTMu91MO 

CCTMG95INO 

CCTMZ87INO 

CCT-MZ88INO 

CCT-MZ3IINO 

CCT-UZ9S INO 

CCT-NV8SINO 

CCT-NV87 INO 

CCT-NV90(NO 

CCT NV90 EM33 INO 

CCTNV3I IN0 
CCT OTB6 INO n 

CCKJT88 EU OT83 INO 
CCT4T8* EM OT83 INO 

CCT41T90INO 
CCTOT91 INO 
CCT STB8 EM ST63 INO 

CCTST90INO 
CCT ST91 « D 
CCT ST95 INO 
EOSCOL-72,'87 6% 
EOSCOL-7S«0 9% 

EO SCOI-76/91 9% 
r o s e a 77/92 i o « 
ENV 93 

PAP89 
PAP90 
PGN90 
PMG89 
PMG90 
Rf rXMlBUl 1980 12% 

REN0ITA-3S 5% 
T;M?<!I 

TNV95 
TOT-95 

drus. 

102.25 
102.4 

102.75 

104.85 

107 

100 

103.9 

103.7 

102.7 

105.25 

107.05 

109.3 

104.95 

104.15 

102 

110.7 

110.25 
108.9 

108.3 

103 

101.8 

104.5 

104.5 
9 9 7 

93.55 

93 

101.4 

99.6 

100.5 

93.1 

10035 

100.25 
101.4 

97.45 

no. 
101.3 
103 85 
1002 
101.1 
1025 

100 25 
100 3 
103.1 
9 9 6 
S9 9 

100 
100 8 
1035 
100 
100.7 
100.9 

ioi.es 
93 3 

101.7 
93 5 

100 5 
S9.4 

10055 

10035 

101.35 

97.85 

100.3 

100 2 

101.25 

9 7 2 

no . 

101 

99 OS 

103 35 
10045 

o 
101.45 

no. 

98 75 
100.45 
101.35 
99 8 

100 5 

99 
100 
107 

103 

105 5 
1015 

104.15 
105 4 
1013 

1013S 
102,1 
108 8 

94.5 
53 

9 9 2 

89.4 

Ver. % 

- 0 . 1 0 

OOO 

0 0 5 

- 0 10 

- 0 0 9 

0.10 

0.00 

0.39 

0 0 0 
0.14 

- 0 0 9 

0.00 

- 0 0 5 

- 0 2 4 

0 0 0 
0 18 

- 0 8S 

- 0 0 9 

- 0 09 

- 0 48 

0.10 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 
OOO 

0 87 
0 15 

0 0 0 

0 15 

0 25 

- 0 05 

0 05 

0 0 0 

0 05 

np. 
0 20 
0 34 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 

- 0 05 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 
0 10 
0 49 

0.10 
- 0 IO 

0 3 0 
0 0 5 

- 0 1 0 
- 0 93 

0 0 5 
0 1 5 
OOO 

- 0 1 5 

0.10 

0 0 5 

0.10 

OOS 

O.10 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

no . 

0 5 0 

- 0 0 5 

0 34 

- 0 05 

n s. 
- 0 0 5 

n p 
- 0 0 5 
- 0 05 

0 0 0 
0 10 
0 1 5 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 42 
- 0 10 

0 0 9 
0 * 0 

0 IO 

0 15 
0 0 0 
0 0 0 
CTS 

0 7 0 

0.10 

http://Dar.ni
http://Fond.cn
http://ioi.es

